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Monitoraggio sull’attuazione della direttiva sull'assistenza sanitaria transfrontaliera: il rapporto della 

Commissione europea 

a cura di M. Campagna – Pipino and Partners, D. De Persis - FAVO, F. Florindi - ECPC 

 

L’art. 20 della Direttiva 24/2011/UE concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza 
sanitaria transfrontaliera prevede al par. 1 che entro il 25 ottobre 2015, e successivamente ogni tre anni, la 

Commissione redige una relazione sul funzionamento della direttiva e la presenta al Parlamento europeo e 

al Consiglio. 

 

Il 4 settembre 2015 è stata pubblicata la seconda relazione della serie, ma la prima dopo un periodo 

congruo dalla scadenza prevista per il recepimento della Direttiva per analizzare l’impatto della sanità 
transfrontaliera nello spazio UE. 

 

Tutti i diversi aspetti della Direttiva analizzati nel documento (sistema di autorizzazione preventiva, 

limitazioni dei rimborsi, flussi di pazienti), insieme ai risultati del sondaggio curato da Eurobarometro e 

pubblicato nel 2015 sull’effettivo esercizio dei diritti dei pazienti nell’Unione europea, mostrano un 

sostanziale fallimento dell’assistenza transfrontaliera. Non vi è stato né a livello di percezione, né a livello di 

effettivo esercizio, un ampliamento del nucleo dei diritti fondamentali dei cittadini europei.  

 

Grande importanza per i diritti dei pazienti ha rivestito, tuttavia, l'avvio del sistema di Reti di Riferimento 

Europee (ERN), previste dall'art. 12 della dir. 24/2011/UE per realizzare la cooperazione in materia di 

assistenza sanitaria altamente specializzata, contribuire a migliorare l'accesso alle cure, garantire una più 

efficiente allocazione delle risorse e costruire un patrimonio di conoscenze condivise. Dalle Reti potranno 

certamente derivare molte opportunità per la cura dei tumori rari che, in ragione della loro distribuzione e 

degli elevatissimi costi per la ricerca e l’assistenza, potranno beneficiare di una risposta su scala europea. 

 

 


